
UN DOLCE SOGNO,  

UN MIO SOGNO…  

MONOLOGO (DOLCE) AL FEMMINILE 

[PER DONNE BELLE CICCIOTTE] 

 

Salve a tutti, [SORRISO, MEZZO INCHINO E PAUSA]  

Sarò breve...[NUOVO SORRISO] dicono tutte così, le donne, poi quando iniziano a parlare, 

chi le ferma più... [RIDO] ma non voglio immaginare che in sala qualcuno si stufi e farò 
così, sarò breve davvero, brevissima! [SORRISO] 

[CAMBIO DI TONO] Ma non vi voglio anticipare nulla, seguitemi e saprete…  

[UN BEL SORRISO…UN SOSPIRONE, E BREVE PAUSA PER POI INIZIARE]. 

 

Io non so se a voi è mai capitato di fare sogni strani, particolari… [VERSO IL PUBBLICO]  
e per sogni strani non intendo necessariamente erotici... 
già ai maschietti stavano brillando gli occhi pieni di cupidigia… eheheheh 

Loro fanno solo sogni di quel tipo, sarà una predisposizione o una deformazione naturale… 
[BREVISSIMA PAUSA E SORRISO MALIZIOSO…] 
Io no. [PAUSA] Questo ricorrente sogno è cominciato che ero bambina. 

E da piccina, soprattutto a quell'età, avrò avuto si e no circa 8 anni, di sogni erotici non se 
ne fanno, o almeno, io ero una brava bimba e a me non capitavano... (LIEVE SORRISO) 
Ecco il sogno che facevo quand'ero piccola:  [CON ENFASI E COLORE] 

E già qui mi viene in mente il titolo di un libro, QUESTA NOTTE HO FATTO UN SOGNO, 
scritto da un grande psicanalista italiano, Cesare Musatti, allievo di Freud, altro bel tipo…  
Ma questa è tutta un’altra storia e ora ve la racconto. [SORRISO] 

  
Sognavo di passare tutta la notte in pasticceria!  

 
E non sempre la stessa, no, il mio sogno era sì ripetitivo, ma spesso cambiavo! E in tutte 
queste belle pasticcerie illuminatissime, e vuote di persone, il sogno era sempre lo stesso… 

 
Sognavo che c'erano dolci dappertutto!  
 

C'erano cannoli, bignè, meringhe, paste alla crema, cannoli, tiramisù, crostate, mille foglie, 
cioccolatini, boeri, brioche, biscotti e biscottini... Uhmmm che bontà... [PAUSA] 
Passavo ore ad assaggiare, osservare, toccare e poi a mangiare di tutto, di tutto…  

Troppo bello! Troppo buono tutto!  
E poi senza nessuno che mi dicesse:  
 

- Smetti di mangiare i dolci perché ti fanno male…  
 
- I dolci ti fanno ingrassare, ti rovinano i denti… [PAUSA E SORRISO…] 

 



Mi rannicchiavo negli angolini, come per non essere vista, sì, è vero, non c’era nessuno, 

ma c’era in me come quel timore di “essere fuori posto” di “fare qualcosa che non va bene 
e non fa bene”…e così mi sistemavo nascondendomi a occhi che non c’erano… [PAUSA] 
Ero ben strana? Può essere, ma già da bambini si assimila quello che vedi fare dai grandi… 

[SORRISO ACCUSATORIO…] Ma andiamo avanti con il sogno… Cercavo di raccogliere più 
dolci che potevo, mi aiutavo anche con la mia gonnellina, la usavo come una specie di 
borsa e la riempivo più che potevo! [SORRISO…] Poi disponevo vicino a me tutti i dolci 

che avevo deciso di mangiare in quel momento. Mi accovacciavo a terra felice e gaudente  
e iniziavo a mangiare. Avevo le mani tutte appiccicaticce, la bocca non la potevo vedere… 
C’era sì uno specchio, all’ingresso, ma chi aveva voglia di alzarsi per andare a vedere se 

avevo anche le labbra tutte piene dei colori dei dolci… Per me non aveva nessuna 
importanza. Era troppo bello stare in quel cantuccio, seduta a terra e mangiare, mangiare, 
mangiare… Non ero mai sazia, mi piaceva sentire la bocca piena di cose soprattutto 

morbide… Forse perché nei sogni ero piccina…? [MALIZIA] 
Può essere, era cose buone e mai avrei smesso di mangiarle… Uhmmm E poi quel sapore 
che ha il cioccolato… Non finisce mai… Ti avvolge tutta la bocca, ti accarezza la lingua, il 

palato e ti dà delle sensazioni stupende! E’ Sublime! E’ Magico! Che meraviglia!! [SORRISO 
AVIDO… ] Sono sempre nel mio angolino e di dolci non ne ho più… Ho mangiato tutto… 

[SORRISO] Mi sento piena, sazia, ma felice… Felice come in un bellissimo sogno! 
[SORRISO LUNGO] E i sogni finiscono… [SERIA] Ora sono ad occhi aperti…  
 

Non sono più nella pasticceria… [QUASI INCREDULA…] 
 
Il sogno è finito… [SGUARDI ALL’INTORNO…] 

 
Sono davanti allo specchio, mi osservo, mi guardo, mi metto di profilo, mi metto in punta 
di piedi, quasi come per sembrarmi più magra, ma mi vedo grassa… [SERIOSA, CUPA…] 

Sono ad occhi aperti… Vorrei chiuderli… Chiuderli per tornare nel sogno? Forse sì… oppure 
no, adesso non mi piaccio, vedo tutti i miei difetti, nel sogno invece stavo bene, ero felice, 
non mi vedevo in quello specchio che c’era all’ingresso della pasticceria e mangiavo con 

gola tutto quel che desideravo mangiare… Che sogno stupendo! [SORRISO…] 
I sogni NON dovrebbero finire MAI. Ora mi sto guardando allo specchio, mi vedo brutta e 
grassa, tanto grassa e mi sento pure peccatrice…  [TRISTE…] 

Sì, peccatrice di uno dei SETTE PECCATI CAPITALI… LA GOLA… [E CON LE DITA CONTA] 
 

ACCIDIA, AVARIZIA, GOLA, INVIDIA, IRA, LUSSURIA, SUPERBIA  
 
Peccatrice di un peccato che è già una punizione?? [STUPITA] Sì, nel senso che subito il 

corpo evidenzia gli effetti delle tentazioni… Mangio e ingrasso. Mangio e le mie forme 
perdono la forma e mi danno una forma senza più forma, sembro una palla. [BUIA…] 
 

All’avaro non accade la stessa cosa… [TRISTE] L’avaro è AVARO e basta, si priva di tutto o 
quasi e vive malamente da ricco perché è povero dentro. Quindi l’AVARIZIA è sì peccato! 
 

Ma perché un peccato capitale la GOLA??? Non mi sembra un comportamento o un 
sentimento così Duro, Cattivo, Brutto e Crudele come potrebbero essere invece la 
SUPERBIA, l’ACCIDIA, l’INVIDIA e l’IRA… 

Un discorso a parte farei per la LUSSURIA, è un po’ come la GOLA, sono solo dei 
“PECCATUCCI”… [SORRISO] Danno piacere, ma non fanno del male… [SORRISO…] 



Anche Dante, rese IMMORTALE, con il V° Canto dell’Inferno, da la “Divina Commedia”, la 

LUSSURIA e Paolo e Francesca sono famosi in tutto il mondo! [CONTENTA] WOWWW! 
Io purtroppo non ho avuto il “mio” Francesco, ho peccato solo di GOLA… 
E il mio parere conta poco, è vero, ma non avrei MAI messo GOLA e LUSSURIA tra i 

SETTE PECCATONI…  [STUPITA E INCREDULA] 
Va beh, quel che dico e penso io, è irrilevante, ma Dio mio… Un po’ di dolcetti mi rendono 
peccatrice… [TRISTE] Un po’ di cioccolato mi farà andare all’Inferno… [ABBATTUTA…]  

Ma allora perché alla televisione non fanno altro che propinarci pubblicità di quel tipo??? 
Hai visto mai “CONSIGLI PER GLI ACQUISTI” su cose che ci rendono senza peccato? 
[PAUSA] MAI, MAI visti, anzi, alla TV e al cinema si vedono anche un mucchio di morti 

ammazzati, di corpi nudi o quasi e si sentono tante tante parolacce…  
Io invece, mangio solo dolci…  
E lo faccio soprattutto nei sogni, ma anche dal vero… [SORRISO] Però non sono violenta… 

L’unica violenza semmai la faccio a me stessa quando ne mangio tanti! [PAUSA E POI] 
O vado in un equo Inferno, oppure non è giusto che vada all’inferno con tutti quei 
tremendi personaggi che la storia ha reso famosi solo per la loro cattiveria! 

Che ho da spartire io con Hitler?? Io mangio brioches e bignè, non uso le camere a gas… 
Non faccio scoppiare le guerrei, me ne sto nel mio cantuccio buona e mordicchio torrone! 

Perché la GOLA… un PECCATO CAPITALE???  
Non ho la risposta alla mia domanda… 
Potrei solo chiedere a Sigmund Freud perché sono tanto golosa, ma ormai non c'è più... 

[AMAREGGIATA] 
Come posso avere una risposta…  
 

Ma sarà mica per colpa di quei sogni infantili, che non sono mai stata magra?!?! 
 
 
 

 

FINE 


